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§rnltce§ff); I',nllgflItxft f,Gi vecclrl e f,Gi

IamDIni salYer& I'ffimaltità
r\\|'udiemzfi senerutte, tenuta ifi Ays!# Paclo V§,1§ Papa hs gsrosegwi{o la serie di
ywedit«zioni sulls yerchi*iz: ia tes{irnareisxtzs clee gli axezisaaipfissoria dsre ai pirc*ii e

ni gi*vnni, "à credilsile" perché gu*r"da *ra§i'or§zzonte della ffiasfi"s destinaziCIfi€1 !fi
vita etern{t. E' dsmnas* vedere cgsr ia s*pmr*zcsne tx"s le etù della vituu cCIme se

fossero "in t*mpetizione tr& l*r'*"

Alessandro Di Bussolo - Città del Vaticano

ffi pffpft Ia vcerhlaia è ruma

prome§§fr, YtllCIrf, I'GtGHrff

ÉioYlnextfl è Setrirante

I yeufii ff la $eslinafisne "alla
yilfr ffie nnfi nn$re piu"
Francesco torna sul tema dell'alleanzatra
generazioni nella catechesi, la 1"7.ma dedicata alla
vecchiaia, che "rassicura sulla destinazione alla
vita che non muore più", ribadendo che la
testimonianza degli anziani "per i bambini è
credibile", più di quella di giovani e adulti, perché
la vecchiaia "tiene fermo l'orizzonte della nostra
destinazione" Js irita eterna. Per questo "è
doloroso e dannosi vedere ch-e si concepiscono le
età della vita come rriondi separau, in
como etizionerfra- Lo,rol

La testimonia Ytz'à. p fl ù " eredt bile,
quetla degli anziani ai bamblni
La vecchiaia, chlarisce il Papa "incàmminata verso
un mondo in cui potrà finalmente irradiarsi"
l'amore che Dio iia messo nella Creazione, "deve
compiere questo gesto di Simeone e di Anna, prima
del zuo congedo". Deve, prosegue, "rendere
testimonia iza ai b amb ini dellà lo ro b enedizione"
attraverso la loro iniziazione, bella e difficile, "al

mistero di una destinazione alla vita che nessuno
può annientare. Neppure la morte". Dare ai
bambini, aggiunge, "la realtà che hanno vissuto
come testiminianza, dare il testimone, Noi vecchi
siamo chiamati a questo, a dare il testimone,

In' altro bambino abbraccia Papa Fralcesco al termine dell'udrenza genet aìe

perché lÒro lo portlno avanti".
La testimonianza degli anziani è credibile per i
bambini: i giovani e gli adulti hon sono in grado di
renderla così autentica, cosi tenera, cosi struggente,
come possono fare gli anziani. Quando l'anziano
benedice la viia che gli viene incontro, deponendo
ogni risentimento per la vita.che se ne va, è 
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irresistibile. Non e amareggiato perche passa il ciascuno a Spese aett atcro'

tempo e lui sta per andariine: nò. È ,òi'qirUo gioia q'ai:fiiiù;ilrlo-dòve Uamnini e giovani

rl:,t#ie?i1;ti,*x;!:;*,7;';;i;";; È::lifàuF[i,i"::illi,,.:.^ry?rdiamoa,
competizione tiir.iiò- "ilil4;iibrolgero-, 

il Figrio di Dio "è il Primo e

Lateftimonianza lf.rH#:n:,*g:,,,à1.,:,," illitltll:Ti:'*1,"..ff',',:"i.3,Tlt:Xi#]r,,",Francesco, "unisc€
dimensioni del tempo: passato, pr"ruiià"" ài*ro". I hrdii aàià sua splendidaforza' tuori dalla sua

Perché loro "non sono solo la memorii, tòno il 4mqrevole prossimità"'

presente e anche la promessa,,. 
rB' Yv--- -- 

mltào"^ àei ieccni e dei bambini salverà la

''L'aueanza dei vecctri e dei bambini salverà la 7if{*:X':*:X:;';#;l!::;'rfli'u'tli,rr,
ffiàrt"f,ffilfl'.:."T::tli:g3,"rai 

piccori, che py,tna; 
y;'i*ini 

" 
iiZ{,ài,'it'f"A';;i;, si iede

testimonianza di anziani che possieal'rt r, tnioio.'Potremmo, fer favore,-restituire ai bambini'

saggezzadel morire". Le parol* ,un,rlii"ai frp, che devono imparare a nascere' la tenera

all,udienza generale assumono una tenera teitimonianza'di anziani che possiedono la saggezza

g|trtr,flffir$,?k[ltr,:,*,'l',:mxf,,,ou," fl,'lfr'#ffiiare mai n regame degri anziani

Paolo vl e si awicina a Francesco,.irià"nInaà---- gon i pÌù giovani
fermo accanto a rui fino alla fine. rr pjiij'Eiiìti"a" t naniornr, oono'rnlnterrotto di Dio

il nome e poi commenta tra gli apptau'si," Nella riturgia bizantina il vescovo prega con

,,Nell'udienza parlavamo del dialogo [i" *r...t i " 
sìi"à,"* '?Ò*;1i a i6t'iche è stato pàrtorito dalla

gi""i1,i-"r,z L.:iiq ;àì;;Àà$;;;?. E"';;ffi;" ih5;;l"ig**;"t*i*S3]L#Xi!i,? "
;U:f* "!oi#lii:;:#i!':ii!i);,,,oiscono i;;;;;a*n" ai c"'iàitì*pio daparte de,a

Ie età d.ellavita come mondi separati, in V;;d; ù;a;Jl q''*ao "il vegliardo lo prende

';,;;;;i,;;;r,;l;;":';h';;,,;,;ia'iiii,,' tra r-e braccia"'

II papa: la v000nhh è una prome§$a, yOlero l'0lema Étovtnozxa è 0ellruile

I yecim e Ia flestinazione "àila tlita che non muore Più"

l.nuiilffiaHmdoilti
ffi[tiffi]pla
d*safrEa
Nel telegramma o firma del cardinale
Pietro Parolin e indtrizzato a suo
Santita Tawadros II, papa di
Alessandria e Patriarca della sede di
San Marco, il dolore e la solidarietà di
Francesco per la recente tragedia che
ha investito una chiesa capta a Giza, in
Egitto. 41 le vittime a causa
dell'incendio awenuto domenico scorsa
Il messaggio di dolore e di solidarietà del Papa è
rivolto a sua Santità Tawadros II. "Papa Francesco
è rimasto nrofondamente rattristato alla notizia
del recente incendio alla chiesa di Abu Sifin a Giza -
si legge nel testo -, che ha causato la morte di tante
persone, tra cui quella di alcuni bambini e del
vescovo Abdul Bahkit. Nel porgere le più sentite
condoglianze e l'assicurazione della vicinanza
spirituale ai feriti e a quanti sono stati colpiti da
questa tragedia - prosegue il telegramma firmato

I consolazione e forza nel

GUORE DI SAN GIORGIO
Ecco quanto ricevuto dall'8 al 15 agosto. Offerte alle

Messe: 58,00; Iumini 59,00; a un Funerale 50,00; a

un Anniversario di Matrimonio 50,00; stampa

cattolica... 3,00 (! !!). Grazie a tutti:

ROSSO lN BANGA: - 3O'4O8'39

PER OFFERTE DIRETTE

IBAN INTESA SANPAOLO
PARROCCHTA SAN Giorgio, Sesto San Gv

rrs s o ( LETTE RA)03 06909 60

061000000L73504

dal sesretario di Stato, èardinale
Santità affida le vittime e le loro famiglie all'amore

misericordioso di Dio e invoca su tutti
ll

Parolin'Sua

I
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,I momen&neo peso delle tribalazione ci procura
una quantìtà etema di glwia.

ffiffi

Mffiffiffi
oMo* abbiate

per nan

trutxura fiel seeondù II[r0 ilGi !fla{§ilbel

eigiovani contro la Legge.
Neila do,.neniea che precede il maftiio del 8affisfa, Ia

titurgia cr prie^senfa ia fgura di.Eleàaai"o, rnadlre in
senso ptbno, preoccupato comè nor soio di non

frasgredire af preeeitri df [,i0, ma an*e di affrin une
yera fesfinionianza dr fe.de a: p:Ù gtovaru.

$ee0nGa ffiterff fll §, pa(l10 a[. dt torlmt
Fratelii, il momentaneo, leggero peso della nostra
tribolazionri ci procura unà-quantità'smisurata ed
etema digloria: noi non fissiamo lo sguardo sulle mse
visibiii. rna su quelle invisibili, percfié h cose visibiti
sono di .un momento, quelle invisibili invece sono

.eleme. Sappiamo infatti che, quando sarà dlstnrtta la
nostra dimora tenena, che' è come una tenda,
riceveremo'da Dio unabitazione, una dimora non

eosbuita da mani d'uom0,'etema, nei cieli. Perciò, in
quesia condizione, noi gemiarno e desideriamo
rivestirci delia nostra abitazione celeste purché siamo

trovativestiti, niln nudi. ln reafta quantisiamo in questa

tenda sospiriamo come sofro un. pesc, perchè non
vogliamo ésere spogliati ma dvestiti, affinché cio che
è ilortale venoa dsfrrbib dalla vita. E ehi ci ha fatti
proprio per qrimto à Dio, che ci ha dato la capama

àetto Sbirito. Dunque, §ernpre pieni di fiducia e
sapendd che siamo in esilio lontano dai S§nore finché

abitiamo nel corpo * camminiamo infatti nelia fcde e
non nelia visione -, siafto pienidifiducia e preferiamo

andate in esilio dai corpo e abitare pres§c it §ignona'
Percio. sia abitando nel carpo sia andands in esilio, oi

sfoaiairro di essere a luigraditi, Tufri infatti dobbiamo
eomparire davanti al tribÙnale di Cristo, per deevere

ciasàuno la rieompnsa ddb opere cqmStiute..qppndo

era nelcorpo, sia in bere c{e in mab. Parola diDio.

q una
htrare twl Rrylrlo dei eieli

nell'invrta di Gesù ardicde:
det mrpo *re possedrano

a uniliarewcoltare finvÌto
dqppiezza è spesso fante di scandab.

+ l0fiura fiel TanÉol(} §0q]nd0llfllts0
ln ouel temno. I discepoli si awirinarono al Signore

Gedù dicendo: «Chidurque è più grade nel regno dei

cieli?». Allon chiamÒ a sé un barnbino, lo pose in

mezzo a loro e dlsse: «ln verità io vi dico: se non vi

convertircte e non divenbrete come i bambini, non

entrereb nel resno dei cieli. Perciò chiunque si hra
piccolo come qriesto bambino, costui è il piÙ grande

irel resno dei dieli. E chi accogliera un solo bambino

cometuesto nel mio nome, ac'coglie me. Chi invece

icanoaiizzera uno solo diquesti piccoli che cledono in

me. qli conviene che gli venga appesa al collo una

rnacifra da mulino e sia getffiò nel profondo delmare'
Guai al mondo per gli scandali! E inevitabile che

venoano scandali. ma--quai all'uorfio a causa delquale
vienÉ Io scandalol Ss ja tua mano o il tuo piede ti è
motivo Ui scandalo, taglialo e gettalo vk da te. B
meolio oer te entrare nella vita m0nc0 o zoppot

anJché'con due mani o due piedi e§sere getah nel

iuoco Àteà0. E se iltuo occhio tiè motivo di scandalo,

cauato e gettalo via da te. E meglio per te entrare nella

vita con r]n octhio solo, anziché con due occhiessere
oettato nella Geènna del fuoco. Guardate di non

EÉiiàrrate uno solo di questi piccoli, perchè io vi dico

òirà i tor''o ànqeli nei cieli vedoho semirre la faccia del

Padre mio ché è neicieli». Panola delSignorc.

nilil& c - alT0 ÀIlBft(}§IfiIft, - XXI tr!.&"
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Domenica 28
Ghe precede i[ martirio

di s" GlovamnÉ il

22
B.V. Maria Regina (m)

2Cr 17,1-6; 19,4-71 Sal 5; lc 1'2,1.'3
L Signore, guidamì con giustizia

S. Alessandro (nfl
2Cr 3 6,5-12,17 ; sai 78 (79) ; Lc 1"2,22-26

Saivaci, Signore, per la gLorla deLtuo nome

§nrurusmlo flssn nr ftrposo

Ore 10:30

S. Messa

Solo per i residenti

R.S,A

Ore 11:00

S. Messa

$.r ÌÉiiir i

Via t" Migliorini, Z

PARROGO:
Dr. Don Giovanni I\'4ariano

ceir.3487379684
i$lgeffi ffi se!-,tFe IrÉma 4É§ls ru§$iflrsi

u 
jm 

a i t' glgm.siovannl@libero'it

- sEGRTTERI1A

AMMINISTRATIVA:
Tina Perego (3391305520)

- IIMN/IALATI E MTSST DET.

vrEorina Possamai (3 47 5957 106)

- REFERINTE SANTUAfiIO e

Quartiere PELUCCA

Felicita Perego

349s52179s
-.S EGRETIRIA CATECHESI

La ura Falta

3381653910

- INTERHET

§angisrgiosesto,it

Settimanale di
informazione e cullara
della Parrocchia S,Giorgio

in Seslo S,G.

REGISTRATO P]

TRIBUNALE.DI
05/02/2020, al

RESSO IL
MONZA iI

n.2/2020

5. Rosa da Lima (mD

2Cr 28,16-1.8a.1.9 -25; SalT 8 0 9); Lc 12,4-7

Non imputare a noi, Signore, [e colpe dei nostri padri

5. BARTOLOil,1EOAP. (Il

Ap 21,9b-14; Sal 1.44 0 45); Ef 1.,3'1.4; Gv 7,45'51

Benedetto ilsignore, gloria deL suo popolo

S. Giuseppe Calasanzio (mD;S. Luigi(già.Ludovico) (r

2Cr 30,7'-5 fi-13.15'23.26'27 ;Sal 20 (21); Lc 1-2,13-2

Beato chi cammina nella legge delSignore

S. Monica (m)

Dl4,23-31;Sal94 (95); Rm 8,25-30; Lc13'31-34

Venite, adoriamo il

DONIÀE$IIC* CT{E PREffOE iI MA,qITRIO DI s.GfCIvÀ$iBlt

IX.PRECI.'RSORE C

2Mac 6,1-2.18'28; Sat 140 (141);

2tor 4,17 -5,10; Mt18,1-L0

Direttore ResPonsabile:
Dott. GiovanniMariano

REDAZIol\iE: via L. Migliorini 2,

2OOgg sESTO SAN.GIOVANN I

e-m a i I : dFm.sloìnnnl@llbeloJt

P

27

S

Ore 17:00

S. lVlessa

lntenzione Per

lsabeila e

Farnm Bon,lini e Dander

Ore 18:30

S. folessa

$abato 2O

\Iigiliare
§. Éernarder abétè

E dott- Oelia GkÈérite

Ore 11:00

S. Messa

lntenziPne Per

Bonomini Assunta e Vittorio

EennenÉea 2{
XI dopo Penteeoste

Ore 18:00

S. Rosario

Lunedì 22

B. Vergine, Maria
Regina

Martedì 23

S. Rosa da Lima, vergine

Ore 18;00

S, Rosario

Mercoledì 24

Gielrnata H.rcaristica

Ore 18:00 S. Messa

É,doraeiiar re fi ucaristlca

e V,*spri

lntenzione per Milan Bruna

Giovedi 25

S. Bartolomeo, apostolo

Ore 18:00

S. Rosario

Venerdì 25
S. Luigi lX, re di Francia

Ore 17:00

S. Messa

lntenzione Per

Soliqo Guerino e Silvio

§ahato 27 Ore'18:30

S. Messa

Nella tua è tutta [a mia

\ìEir,

lt;t::;
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Ore 18:00

S. Rosario

VigtÉiare

S. Alessafldrou nrartire Pa-
troro di Berga*to


